
Sì alla permuta delle casermeBONDONE
Per i cinque edifici delle Viote
progetto per il rilancio turistico

FABIA SARTORI

Le ex caserme austroungari-
che delle Viote diventano pro-
prietà della Provincia: il com-
pendio immobiliare è incluso
nell’operazione di permuta
che prevede lo scambio con
l’amministrazione provincia-
le di alcuni immobili sul terri-
torio di Trento. Martedì sera i
rappresentanti della circoscri-
zione del Bondone hanno
espresso perplessità e diffi-
denza a fronte della comuni-
cazione a voce dell’assessore
comunale ai lavori pubblici Ita-
lo Gilmozzi. Almeno in prima
battuta. In conclusione della
trattazione dell’argomento al-
l’ordine del giorno, il consiglio
si è espresso favorevolmente
alla cessione.
Le principali preoccupazioni
della circoscrizione sono an-
date nella direzione «di tutela-

re gli immobili in questione da
un poco oculato recupero
strutturale. Non solo: le strut-
ture vanno anche preservate
da un’eventuale destinazione
d’uso incompatibile con il lo-
ro valore storico oppure con
il territorio in cui esse sono in-
serite». Questi sono stati i prin-
cipali temi toccati dal docu-
mento indirizzato dal consi-
gliere Graziano Agostini (In-
sieme per il territorio) alla
giunta comunale. Agostini, tut-
tavia, richiedeva una «boccia-
tura» della cessione delle ex
caserme ed ha ricevuto pare-
re negativo dalla maggioran-
za del consiglio. 
Ad ogni modo, i rappresentan-
ti della circoscrizione hanno
prodotto numerose osserva-
zioni riguardo ad evitare mo-
difiche dell’unicità architetto-
nica del complesso immobi-
liare piuttosto che a mantene-
re una destinazione d’uso

compatibile con l’ambiente
circostante e con la specifici-
tà storica dell’area.
Tra i temi più condivisi e sen-
titi è da ricordare la «rivendi-
cazione della competenza del-
la circoscrizione sul futuro de-
gli immobili situati alle Viote»:
in sostanza, con il passaggio
di proprietà alla Provincia, la
circoscrizione del Bondone
non vuole essere «tagliata fuo-
ri» dalle fasi progettuali che
porteranno a recupero e valo-
rizzazione delle ex caserme.
In tal senso è intervenuto l’as-
sessore Gilmozzi: «Nel proces-
so che porterà alla permuta ci
impegneremo nel far presen-
te alla Provincia il desiderio di
coinvolgimento da parte del-
la circoscrizione - ha detto -
Non dimentichiamo, però, che
già esistono vincoli storici ed
ambientali a protezione del-
l’area in questione». La cessio-
ne dovrebbe essere effettiva e

definitiva entro la fine del 2014.
Da Patrimonio del Trentino
Spa (società a totale parteci-
pazione della Provincia) arri-
vano alcune linee d’indirizzo
per la riqualificazione di tutta
l’area: le quattro caserme de-
cadenti e la quinta (che anco-
ra non è così malridotta) ver-
ranno ristrutturate a fini turi-
stici. È prevista, quindi, la rea-
lizzazione di un «resort di mon-
tagna» con annesso centro be-
nessere «in maniera da incon-
trare le esigenze dei turisti».
Non temano i «bondoneri»: il
luogo rimarrà «un’oasi natura-
le per i frequentatori in cerca
di natura e salute, aria pura e
relax». 
Inoltre, l’intenzione è anche
quella di mantenere una trac-
cia storica (magari proprio un
piccolo allestimento museale)
che possa mantenere viva la
memoria legata del sito origi-
nale.
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